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Perché adottare un Sistema di gestione delle 
Responsabilità alla prevenzione

• Sebbene gli aspetti legislativi di maggiore rilievo riguardanti la 
gestione della sicurezza in Italia siano riferibili ad un voluminoso 
corpo normativo riguardante gli ultimi sessanta anni, solo con 
l’emanazione del D.Lgs. 626/94 ed ancor più con il successivo 
decreto correttivo 242/96 ed oggi con il nuovo D.Lgs 81/2008 “Testo 
Unico sulla sicurezza sul Lavoro”, si è affermato il principio che 
perseguire gli obiettivi di sicurezza non corrisponde all’episodico 
adempimento di norme riguardanti gli aspetti tecnici del problema, 
ma, al contrario, la sicurezza deve intendersi prioritariamente come 
una filosofia di vita da applicarsi, operando continuamente le scelte 
più opportune ad individuare e gestire le discriminanti in grado di
influenzare tutte le variabili che insistono quotidianamente sugli 
aspetti della sicurezza: qualcosa quindi da comprendere, progettare, 
programmare, attuare e verificare.
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• La prerogativa fondamentale della nuova concezione normativa 
risiede, quindi, nell’obbligatoria impostazione, all’interno delle 
aziende e delle pubbliche amministrazioni, di un’organizzazione  
funzionale alla sicurezza: un nucleo gestionale/operativo 
appositamente designato e legittimato a svolgere le azioni 
indispensabili all’attività di prevenzione.

• Seppure mai espressamente menzionato dal legislatore, quello che
è richiesto al datore di lavoro è di avviarsi su un percorso di 
conoscenza ed esperienza che conduce ad un sistema collaudato, 
efficiente e sistematizzato per la gestione della sicurezza: un 
sistema che garantisca comunque i livelli massimi di prevenzione
conseguendo altresì la tutela del datore di lavoro, e di tutte le altre 
figure dirigenziali destinatarie dei doveri di sicurezza, nei confronti di 
possibili azioni penali conseguenti al verificarsi di infortuni o malattie 
professionali.
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• La costruzione del percorso prevenzionistico in ambito aziendale, si 
realizza, quindi, ponendo a base dell’intero processo, la 
consapevolezza di tutti i soggetti destinatari dei doveri delle norme 
di sicurezza; da tale evidenza deriva la necessità di comprendere i 
diversi aspetti che attengono alle problematiche di sicurezza per 
poterne valutare l’entità e prendere le conseguenti misure di 
prevenzione e/o protezione.

• In tema di sicurezza e salute dei lavoratori assicurare la certezza di 
“chi è responsabile, per che cosa e quando” è uno dei primari 
obblighi normativi previsti a carico del datore di lavoro, a garanzia di 
una corretta ripartizione delle specifiche competenze e degli 
incarichi previsti per ciascuno dei propri collaboratori.

• La forte responsabilità di cui il datore di lavoro è investito, è
collegata alla inevitabile esigenza di individuare in modo chiaro e 
definito i soggetti con cui condividere gli oneri di sicurezza, non 
potendo essere, egli stesso, sempre parte attiva nei processi 
decisionali dell’azienda cui presiede.
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• La soluzione del problema sicurezza è, quindi, da ricercarsi nel 
solidale contributo di tutte le funzioni aziendali coinvolte nei processi 
decisionali ed operativi dell’azienda stessa.

• Queste considerazioni sono il presupposto su cui si è motivata la 
volontà di progettare, attuare e condividere un sistema di gestione 
delle responsabilità per l’Ente Parco.

• Nell’autunno 2008 si è quindi chiesto a Sintesi s.p.a., incaricata 
dall’Ente Parco per la gestione integrata della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, di redigere un progetto di Sistema di Gestione che poi è in 
parte stato redatto a quattro mani con gli uffici dell’Ente Parco.

• Il documento prodotto è una forma semplificata di S.G.S.L. D.Lgs
231/2001, redatto in conformità alle Linee Guida UNI – INAIL, e 
composto da:
– un documento generale relativo all’organizzazione dell’Ente ed 

alla suddivisione dei compiti di ciascuna Area;
– specifiche procedure gestionali
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• Requisito fondamentale per il funzionamento di un Sistema di 
Gestione come questo, e di qualsiasi azione/strategia per la 
sicurezza dei lavoratori, è la condivisione degli obiettivi e delle 
strade per attuarli da parte del Datore di Lavoro e del personale a 
tutti i livelli.

• Se questa condivisione/collaborazione non si crea un Sistema di 
Gestione, o qualsiasi altra azione per la sicurezza, sono inutili e non 
portano nessun risultato perché viste come un maggiore costo da 
parte del Datore di Lavoro, un aggravio di lavoro da parte dei 
Responsabili di Area, una inutile perdita di tempo da parte del 
personale.

• Diversamente se si riesce a lavorare insieme, in modo corretto ed 
integrato si viene a migliorare ed ottimizzare l’efficacia dell’azione 
dell’Ente riducendo il rischio di infortuni per il personale ed il rischio 
di sanzioni conseguenti a procedure non corrette, soprattutto negli 
appalti
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Il modello organizzativo adottato

• L’Ente Parco dispone di un solo dirigente, che ricopre anche la 
funzione di datore di lavoro. Da un punto di vista funzionale ed
operativo si è suddivisa l’attività in tre aree: Amministrativa, Tecnica, 
Vigilanza. L’organigramma che ne consegue è il seguente:
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• La struttura semplice dell’Amministrazione non ha fatto emergere la 
necessità di implementare un sistema di deleghe per la sicurezza, 
ritenendo corretto e opportuno attribuire al Datore di Lavoro la
gestione totale degli adempimenti previsti dalla normativa di 
riferimento. Infatti, non è possibile individuare, nell’ambito della 
struttura dell’Ente, nessuna Area che goda di quei poteri decisionali 
e di spesa necessari ed indispensabili affinché il Datore di Lavoro 
possa utilizzare l’istituto della delega, così come previsto dalla 
normativa vigente.

• Rimane comunque necessario al Datore di Lavoro avvalersi della 
collaborazione delle diverse Aree dell’Ente per assolvere i compiti 
che il D.Lgs. 81/08 gli attribuisce.

• Il “datore di lavoro” è, per legge, il primo responsabile della salute e 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro: su di lui gravano gli 
obblighi previsti, in generale, dall’art. 2087 codice civile e dalle 
norme delle leggi specifiche in materia. Tali obblighi sono sanzionati 
molto severamente; inoltre, in caso di infortunio si potrebbe 
configurare a suo carico l’imputazione per i reati di omicidio colposo 
o lesioni personali previsti e puniti dagli artt. 589 e 590 del codice 
penale.
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• La prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali è
fondata principalmente su due aspetti essenziali: 
– l’uno “tecnico” concernente l’idoneità, ai fini della sicurezza, di 

edifici, locali, arredi, impianti, macchine ed attrezzature 
impiegate per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

– l’altro “umano” relativo all’organizzazione del lavoro ed ai 
comportamenti che devono essere tenuti da tutto il personale 
(dirigenti, preposti, lavoratori).

• Per quanto riguarda l’aspetto “umano” la dipendenza gerarchica 
assume una rilevante influenza sull’organizzazione del lavoro e sui 
comportamenti che ciascun lavoratore deve tenere.

• In un organizzazione come quella in esame gioca un ruolo 
fondamentale la figura del preposto prevista dalla normativa, ossia 
al lavoratore incaricato della sorveglianza, del controllo e del
coordinamento di uno o più lavoratori.
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• Ogni lavoratore può assumere il ruolo di preposto nel momento in
cui svolge, in una formazione per quanto piccola di lavoratori, le 
mansioni di caposquadra, capo ufficio, ecc., al di fuori della 
immediata direzione di altra persona a lui soprastante. In questo 
caso il preposto svolge un compito che, definito genericamente dalla 
massima come "dirigere", rappresenta un modo concreto di 
sovraintendere all'attività dei lavoratori.

• Per la figura del preposto non è prevista dalla normativa vigente una 
nomina formale (anche se può essere consigliabile anche in un 
ottica di responsabilizzazione del personale) ma sono previste delle 
responsabilità e di conseguenza delle sanzioni specifiche per il 
soggetto che ne ricopre il ruolo. In pratica dove questa figura non è
individuata esplicitamente viene individuata in fase di procedura 
sanzionatoria sulla base delle funzioni di fatto.

• In questo senso si è individuato nei Responsabili di Area i  preposti 
per il personale relativo, in caso di assenza del Responsabile il ruolo 
viene assunto dal dipendente con livello più alto ed a parità di livello 
dal più anziano in servizio.
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• Il modello organizzativo della sicurezza elaborato si basa quindi su una 
serie di attività/adempimenti, in capo al Datore di Lavoro secondo la 
normativa, svolte dalle Aree Amministrativa, Tecnica e Vigilanza in 
collaborazione con il Datore di Lavoro stesso per tramite dei Responsabili di 
Area (preposti) come di seguito riassunto:

• AREA AMMINISTRATIVA:
– raccogliere dai vari Uffici il fabbisogno formativo e della Sorveglianza 

Sanitaria per i lavoratori esposti a rischi trasmettere tali istanze al 
Datore di Lavoro per il reperimento dei fondi, necessari. Garantire 
l’organizzazione di tali attività;

– indicare al Datore di Lavoro, su proposta delle singole Aree, i lavoratori 
incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, di 
evacuazione, di salvataggio, di pronto soccorso e di gestione delle 
emergenze;

– conservare il registro degli infortuni;
– comunicare al Datore di Lavoro il fabbisogno delle risorse economiche 

per il riscontro e l’eliminazione delle Non Conformità (NC) riscontrate;
– raccogliere dalle varie Aree il fabbisogno di PC, software, stampanti 

ecc. e trasmettere tali istanze al Datore di Lavoro per il reperimento dei 
fondi

Parco Naturale e Area Attrezzata del Sacro Monte di Crea



12

• AREA TECNICA:
– raccogliere, in collaborazione con il SPP, dalle varie Aree il 

fabbisogno dei dispositivi di protezione individuale e trasmettere 
tali istanze al Datore di Lavoro per il reperimento dei fondi;

– raccogliere le necessità per la gestione tecnico – manutentiva 
degli immobili e dei relativi impianti, nonché delle attrezzature e 
delle macchine esistenti presso le sedi o presso i beni immobili
gestiti direttamente dall’ Ente inoltrando tali esigenze al Datore di 
Lavoro per il reperimento dei fondi;

– provvedere a garantire le verifiche periodiche di legge sugli 
impianti e i dispositivi di sicurezza curando altresì la tenuta delle 
registrazioni e dei verbali relativi inoltrando tali esigenze al
Datore di Lavoro per il reperimento dei fondi

– garantire l’attuazione delle misure previste in materia di 
coordinamento delle misure di prevenzione e protezione nei casi 
di contratti d’opera o di appalto ed in ogni altra attività lavorativa 
interferente quella dell’Ente (art.26 D.Lgs. 81/08)

– assicurare l’elaborazione dei piani di emergenza
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Le procedure gestionali

• Al documento generale relativo al Sistema di Gestione adottato 
sono poi allegate delle procedure gestionali operative redatte a
seconda delle attività svolte che comportano particolari 
problematiche relative alla sicurezza dei lavoratori e, di 
conseguenza, un’adeguata attenzione nella loro esecuzione. Nello 
specifico ne sono state individuate due:
– Il coordinamento in presenza di Contratti di Appalto o d’Opera;
– L’attività della squadra di operai forestali e della squadra 

congiunta operai forestali – guardiaparco
• Le procedure gestionali sono composte da una parte di descrizione 

delle modalità operative e dai modelli specifici per gli adempimenti.
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P.G.01 - Il coordinamento in presenza di 
Contratti di Appalto o d’Opera

• Scopo della presente procedura è quello di definire le modalità di 
attuazione delle misure di prevenzione in presenza di lavori da 
affidare con contratti di appalto o di opera:
– Preliminarmente all’indizione della gara o dell’avvio della 

procedura di affidamento in appalto in generale si procede alla 
valutazione preventiva circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle 
interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto. E’
compito dell’Area Tecnica procedere alla verifica della eventuale 
presenza di interferenze mediante il MOD-01-01 “Verifica circa la 
presenza di interferenze”. Tale modello sarà allegato all’atto di 
avvio della procedura (determina a contrarre, lettera invito o 
richiesta preventivo, ecc.) Contestualmente alla redazione del 
DUVRI saranno stimati, anche, i costi per la sicurezza (non 
soggetti a ribasso d’asta).
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– L’Amministrazione indice il bando di gara, mettendo a 
disposizione contestualmente il DUVRI predisposto ai fini della 
formulazione dell’offerta. Tutti i concorrenti presenteranno 
unitamente all’offerta la documentazione che attesti la propria 
idoneità tecnico-professionale (Certificato di iscrizione alla 
Camera di Commercio, Industria e Artigianato, e 
autocertificazione del possesso dei requisiti d’idoneità: artt. 26 e 
90 comma 9 lettera a) del D. Lgs 81/08), la cui verifica spetta al 
Responsabile Area – Tecnica.

– Una volta aggiudicata la gara l’ Area – Tecnica informa il RSPP 
della stipula di un contratto di appalto o d’opera e notifica i dati 
anagrafici e tecnico – professionali dell’impresa appaltatrice 
anche al RSPP inviandone copia attraverso il MOD-01-02 
“Richiesta Documentazione” la documentazione da richiedere 
alle imprese appaltatrici per attuare il coordinamento.
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– Quindi, una volta ricevuta tale documentazione, e comunque 
prima che le imprese appaltatrici comincino le loro attività
all’interno delle strutture dell’Ente, l’Area – Tecnica promuove la 
riunione di coordinamento a cui partecipano le imprese 
appaltatrici, i Responsabili di competenza e il RSPP e attiva la
procedura prevista dall’art. 26 del D. Lgs 81/2008. La riunione di 
coordinamento è verbalizzata a cura del Responsabile coinvolto 
(MOD-01-05 “Verbale di Coordinamento”).
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– Il Responsabile Area Tecnica ed il RSPP congiuntamente 
tengono aggiornato l’elenco di tutti gli appalti che comportano 
interferenze (MOD-01-04 “Elenco appalti in corso”) e le schede di 
ciascuna singola impresa coinvolta (MOD-01-03“Scheda 
Impresa”)
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– Durante lo svolgimento delle attività appaltate i preposti 
provvedono a controllare l’applicazione delle misure di 
prevenzione per i rischi generati dalla compresenza delle diverse 
attività lavorative ed il rispetto complessivo dei processi di 
sicurezza aziendali.

– Nel caso di comportamenti non consoni ai principi di prevenzione
infortuni ed igiene del lavoro assunti dagli appaltatori o nel caso 
in cui questi ultimi, nello svolgimento dei propri interventi, 
abbiano provocato delle NC materiali alla struttura, il preposto di 
competenza avvisa, mediante il MOD-01-06 “Segnalazione Non 
Conformità” il proprio Responsabile il quale inoltra la 
segnalazione all’Area – Tecnica e per conoscenza al RSPP; il 
Responsabile procede all’applicazione delle disposizioni previste 
dalle vigenti procedure e/o dal contratto.
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– In caso di situazioni di pericolo grave ed immediato per la 
sicurezza dei lavoratori dovute al comportamento degli 
appaltatori, il preposto avvisa immediatamente il RSPP e il 
Datore di Lavoro e, se del caso, procede alla momentanea 
sospensione delle attività. È cura del preposto compilare in un 
secondo momento il modulo relativo “Segnalazione Non 
Conformità” MOD-01-06.
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Integrazione con l’appalto inteso come gara

• Questa procedura è pensata ed elaborata per rispondere alle 
esigenze di sicurezza sul lavoro, non esplicita la parte “procedurale”
di appalto in senso stretto.

• In questi mesi stiamo integrando la modulistica relativa al Sistema di 
Gestione della Sicurezza con la modulistica interna dell’Ente relativa 
alle gare di appalto che, anche queste adottate volontariamente 
come strumento di verifica e controllo interno, nel corso di questi 
anni e soprattutto a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs 163/2006 
abbiamo progressivamente implementato fino ad avere oggi una 
base dati operativa omogenea per le varie fasi
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P.G.02 - Attività della squadra di operai  
forestali ed operai forestali – guardiaparco

• All’interno dell’organizzazione dell’Ente Parco le lavorazioni svolte 
direttamente dal personale dipendente dell’Ente che comportano 
maggiore rischio per i lavoratori sono sicuramente quelle eseguite 
da parte del personale dell’Area Tecnica, in particolare da parte dei 
due operai forestali.

• Il lavoro degli operai dell’Ente è innanzitutto molto vario in quanto 
prevede sia lavorazioni ordinarie, sia continuative, sia stagionali sia 
lavorazioni straordinarie che possono verificarsi nel corso dell’anno 
e che hanno caratteristiche specifiche di volta in volta,
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• Gli obiettivi che si pone questa procedura organizzativa sono:
– pianificare e codificare le attività lavorative della squadra di 

operai forestali (e quando necessario della squadra allargata 
operai forestali – guardiaparco);

– attuare nello specifico concretamente una strategia della 
sicurezza da parte del Responsabile d’Area che, sia per non 
corrispondenza degli orari di lavoro, sia per la tipologia di attività
lavorativa presso l’Ente (attività d’ufficio, riunioni, trasferte, 
sopralluoghi diversi, ecc.) non potrà essere sempre presente 
durante le lavorazioni pur svolgendo la funzione di preposto;

– permettere un controllo su quanto realizzato/eseguito e di 
conseguenza una revisione delle strategie attuate.

• La procedura organizzativa è sintetizzata nel seguente diagramma 
di flusso:
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• Al verificarsi dell’esigenza di eseguire una lavorazione, al momento 
in cui si riscontra una situazione di pericolo, un danno o un guasto, 
chi la rileva ne segnala l’esigenza sulla scheda MOD-02-01  
Segnalazione”. 

• Le non conformità rilevate e segnalate al Responsabile Area 
Tecnica con il modello MOD-01-06 “Segnalazione Non Conformità”
(procedura appalti) saranno riportate sulla scheda MOD-02-01 
“Segnalazione”, se necessario, dal Responsabile Area Tecnica.

• Su questa scheda oltre alla data ed alla descrizione è indicato chi la 
segnala ed un codice che seguirà la lavorazione da quel momento 
fino all’avvenuta esecuzione.
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• L’Ufficio Tecnico, sulla base della scheda MOD-02-01 attua una 
pianificazione settimanale delle attività valutando la fattibilità delle 
lavorazione segnalate, l’esigenza di materiali da acquistare, le 
attrezzature da utilizzare o eventualmente da noleggiare, la 
presenza di interferenze. Contestualmente valuta i rischi delle 
lavorazioni, quali D.P.I. siano necessari e descrive (in forma di 
istruzione agli operai) le lavorazioni da svolgere, le modalità e le 
eventuali fasi in cui suddividere la lavorazione e quali D.P.I. devono

• utilizzare. Tutto questo è riepilogato nella scheda MOD-02-02 
“ Valutazione”.
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• A questo punto si passa alla fase di pianificazione ed esecuzione. 
Se ci si trova in presenza di interferenze si redigerà un DUVRI e si 
attuerà l’informazione ed il coordinamento art.26 D.Lgs 81/2008 
secondo la procedura gestionale PG01 appalti. In assenza di 
interferenze (o dopo il passaggio di redazione DUVRI e attuazione 
coordinamento in caso di interferenze) si estrapoleranno i dati della 
scheda MOD-02-02 nella scheda MOD-02-03 “Istruzioni” che sarà
accompagnata dalla scheda MOD-02-04 “Pianificazione” che altro 
non è che un calendario settimanale in cui saranno riportate (con 
codice e descrizione) le lavorazioni pianificate e la rispettiva durata.
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• Le lavorazioni verranno quindi eseguite dagli operai (sotto 
comunque la supervisione del Responsabile Area Tecnica mediante 
sopralluoghi o presenza nelle lavorazioni complesse, anche 
mediante delegato) i quali terranno aggiornata la scheda MOD-02-
04 “Pianificazione” che sarà restituita a fine settimana come 
consuntivo di quanto svolto con riportato quanto sono effettivamente 
state svolte le lavorazioni e quale sia stata la durata reale. Su 
questa agenda potranno essere riportate anche le lavorazioni 
eseguite e non previste. Queste dovranno essere siglate per 
autorizzazione dal Responsabile Area Tecnica o dal Datore Lavoro
e le rispettive istruzioni possono essere impartite sul momento in 
quanto si presuppone che tali lavorazioni non pianificate siano o 
piccole lavorazioni di modesta entità o interventi di urgenza per i 
quali non si può procedere ad una ordinaria pianificazione.

• In caso di modifica della pianificazione o delle lavorazioni il 
Responsabile Area Tecnica procederà all’aggiornamento delle 
schede relative.
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